
N°: 31 del 23/03/2023

 COMUNE DI FORLIMPOPOLI
                       PROVINCIA DI FORLI' - CESENA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 
31 DICEMBRE 2022 AI SENSI DELL'ART. 3 COMMA 4 DEL D. LGS 
118/2011 E CONSEGUENTI VARIAZIONI AI BILANCI DI PREVISIONE 
2022-2024 E 2023-2025 NECESSARIE ALL'ISCRIZIONE DELLE 
ENTRATE E SPESE REIMPUTATE.

L' anno duemilaventitre (2023) addì ventitre del mese di Marzo alle ore 18:30 nella sala 

delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle 

forme di legge.

Presiede l'adunanza Milena Garavini nella sua qualità di il Sindaco e sono rispettivamente 

presenti ed assenti giustificati i seguenti sigg.:

  Presenza  

1) GARAVINI MILENA Sindaco X

2) BEDEI ELISA Assessore X

3) BONETTI ADRIANO Assessore X

4) PEPERONI GIAN MATTEO Assessore X

5) PIGNATARI SARA Assessore X

6) RAMBELLI PAOLO Assessore X

Totale Presenti: 6 Totale assenti: 0

Con l' assistenza del il Segretario Generale, Marcello Pupillo.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta 
ed invita i convocati a deliberare sull' oggetto sopraindicato.



L’Assessore Bedei è collegato in videoconferenza

Visti:

l’articolo 228, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Prima 
dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede 
all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del 
mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, 
secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni”;

gli artt. 189 e 190 del D.Lgs. n. 267/2000 i quali forniscono la definizione di residuo attivo e 
di residuo passivo rispettivamente in termini di somme accertate e non riscosse entro il 
termine dell’esercizio, e di somme impegnate e non pagate entro il termine dell’esercizio;

l’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “Possono essere 
conservati tra i residui attivi  le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma 
non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, 
liquidate o liquidabili nel corso di tale esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese 
accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente re-
imputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata 
incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, 
nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura 
delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in 
caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del 
fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e 
dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese 
riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini 
previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento 
ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione 
provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui 
non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”;

il D.Lgs. 118/2011, allegato n. 4/2 "principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria" al punto 9.1 in merito alla gestione dei residui precisa che le entrate e le spese 
accertate e impegnate non esigibili nell'esercizio considerato sono immediatamente 
reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata 
incrementando di pari importo il fondo pluriennale di spesa, al fine di consen-tire 
nell'entrata degli esercizi successivi l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura 
delle spese reimputate. Nel bilancio dell'esercizio cui la spesa è reimputata si incrementano 
o si iscrivono gli stanziamenti di spesa necessari per la reimputazione degli impegni. Al fine 
di semplificare e velocizzare il procedimento, la delibera di Giunta che dispone la 
variazione degli stanziamenti necessari alla reimputazione degli accertamenti e degli 
impegni cancellati può disporre anche l'accertamento e l'impegno delle entrate e delle 
spese agli esercizi in cui sono esigibili;

l’articolo 175, comma 5-bis, lett. e) del D.Lgs. n. 267/2000, il quale demanda alla Giunta 
comunale le variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato di cui all’articolo 3, comma 
5 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, effettuata entro i termini di approvazione 
del rendiconto;

l'art. 169, comma 1 del D.Lgs. 267/2000 stabilisce che “Il PEG è riferito ai medesimi 
esercizi considerati nel bilancio, individua gli obiettivi della gestione ed affida gli stessi, 
unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi”;



Dato atto che, alla luce della normativa sopra richiamata, tramite deliberazione della Giunta 
comunale in vista dell’approvazione del rendiconto di gestione, viene disposto il riaccertamento 
ordinario dei residui, attraverso il quale si procede alla cancellazione dei residui attivi e passivi non 
assistiti da obbligazioni giuridicamente perfezionate nonché alla reimputazione dei residui attivi e 
passivi le cui obbligazioni non sono esigibili alla data del 31 dicembre dell’esercizio a cui si riferisce 
il rendiconto;

Considerato che la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è riferito il 
rendiconto comporta:

a) la creazione, sul bilancio dell’esercizio a cui è riferito il rendiconto, dei fondi pluriennali 
vincolati connessi alle spese reimputate per le quali la copertura è data dal fondo 
medesimo;

b) una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o 
incrementare gli stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le relative 
obbligazioni;

c) il trasferimento all’esercizio di reimputazione anche della “copertura” che l’impegno aveva 
nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale vincolato di 
entrata. La costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso solo in caso di contestuale 
reimputazione di entrate e spese correlate;

Tenuto conto che:

a) con note prot. nn. 3144, 3145, 3147, 3148, 3149 del 15/02/2023 il Responsabile del 
Servizio Finanziario ha trasmesso ai  Responsabili di Settore l’elenco dei residui attivi e 
passivi di pertinenza alla data del 31 dicembre 2022, ai fini del loro riaccertamento;

b) con note prot. nn. 5457, 5484, 5530, 5635, 5665, 5706, allegate al presente atto quale 
parte integrante e sostanziale, i Responsabili dei Settori hanno trasmesso le risultanze del 
riaccertamento;

Visto il Bilancio di Previsione Finanziario 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 10 in data 10/03/2023;

Ritenuto di provvedere in merito;

Visti gli allegati del riaccertamento ordinario dei residui 2022 prodotti dal Settore Bilancio e Finanze 
per formarne parte integrante e sostanziale, di seguito elencati:

a) elenco dei residui:

1. attivi derivanti dalla gestione in conto competenza (allegato A), con evidenza di quelli:

eliminati per euro 558.240,17;

reimputati per euro 3.484.876,70;

mantenuti nel conto di bilancio per euro 1.676.656,17;

2. attivi derivanti dalla gestione in conto residui anni precedenti (allegato B), con evidenza 
di quelli:

eliminati per euro 499.704,21;

mantenuti nel conto di bilancio per euro 5.231.959,95;



3. passivi derivanti dalla gestione in conto competenza 2022 (allegato C), con evidenza di 
quelli:

eliminati per euro 157.673,49;

reimputati per euro 5.911.835,33;

mantenuti nel conto di bilancio per euro 4.351.554,39;

4. passivi derivanti dalla gestione in conto residui anni precedenti (allegato D), con 
evidenza di quelli:

eliminati per euro 222.229,78;

mantenuti nel conto di bilancio per euro 1.340.103,30;

b) variazioni:

1. al Bilancio di Previsione 2022-2024, esercizio 2022, funzionale alla costituzione del 
fondo pluriennale vincolato relativo agli impegni reimputati, per Missioni e Programmi 
(allegato E);

2. al Bilancio di Previsione 2023-2025, esercizio 2023, funzionale alla reimputazione dei 
residui attivi e passivi reimputati per Missioni e Programmi (allegato F);

3. al Bilancio di Previsione 2023-2025, esercizio 2023, funzionale all’adeguamento degli 
stanziamenti di cassa in conseguenza della variazione di cui al punto precedente 
(allegato G);

c) Prospetto Equilibri Bilancio di Previsione 2023-2025 assestati alla presente variazione 
(allegato H);

d) Quadro Generale Riassuntivo 2023-2025 assestato alla presente variazione (allegato I);

e) Variazioni di cui alle lettere b1 e b2 articolate per capitoli di PEG (allegati L e M);

f) elenco degli accertamenti e impegni reimputati in quanto non esigibili al 31 dicembre 
(allegato N);

Visto l’art. 1, comma 821, L. 145/2018 il quale dispone che “Gli enti di cui al comma 819 si 
considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. 
L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica 
degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118”;

Acquisiti agli atti:

• i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. n. 267/2000;

• il parere favorevole dell’organo di revisione reso con verbale n. 4 in data 23/03/2022;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

A votazione unanime e palese



DELIBERA

1) di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e in ossequio al principio 
contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, i seguenti elenchi, che si allegano al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale, dei residui attivi e passivi, cancellati, 
reimputati e mantenuti alla data del 31 dicembre 2022, risultanti dall’operazione di riaccertamento 
ordinario:

Allegato Elenco Importo

Residui attivi derivanti dalla gestione in conto 
competenza 2022 cancellati definitivamente

558.240,17

Residui attivi derivanti dalla gestione in conto 
competenza 2022 reimputati all’esercizio 2023

3.484.876,70A

Residui attivi derivanti dalla gestione in conto 
competenza 2022 mantenuti nel conto di bilancio

1.676.656,17

Residui attivi derivanti dalla gestione in conto residui 
anni precedenti cancellati definitivamente

499.704,21

B
Residui attivi derivanti dalla gestione in conto residui 
anni precedenti mantenuti nel conto di bilancio

5.231.959,95

Residui passivi derivanti dalla gestione in conto 
competenza 2022 cancellati definitivamente

157.673,49

Residui passivi derivanti dalla gestione in conto 
competenza reimputati all’esercizio 2023

5.911.835,33C

Residui passivi derivanti dalla gestione in conto 
competenza 2022 mantenuti nel conto di bilancio

4.351.554,39

Residui passivi derivanti dalla gestione in conto residui 
anni precedenti cancellati definitivamente

222.229,78

D
Residui passivi derivanti dalla gestione in conto residui 
anni precedenti mantenuti

1.340.103,30

2) di apportare al bilancio di previsione 2022-2024, esercizio 2022 le variazioni funzionali alla 
costituzione del fondo pluriennale vincolato a copertura degli impegni reimputati, come risultano 
dall’allegato “E” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, di cui si riportano le 
risultanze finali:

Spesa Variazione + Variazione -

Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente €. 327.754,85

Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale €. 2.099.203,78

FPV di spesa parte corrente €. 327.754,85

FPV di spesa parte capitale €. 2.099.203,78

TOTALE A PAREGGIO €. 2.426.958,63 €. 2.426.958,63



3) di apportare al Bilancio di Previsione Finanziario 2023-2025, esercizio 2023, approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 in data 10/03/2023, le variazioni necessarie alla 
reimputazione degli accertamenti e degli impegni non esigibili, come risultano dall’allegato “F” 
parte integrante e sostanziale del presente atto, del quale si riportano le risultanze finali:

DESCRIZIONE ENTRATA SPESA

FPV di entrata di parte corrente €. 327.754,85

FPV di entrata di parte capitale €. 2.099.203,78

Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente €. 327.754,85

Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale €. 2.099.203,78

TOTALE A PAREGGIO €. 2.426.958,63 €. 2.426.958,63

4) di approvare la variazione agli stanziamenti di cassa del Bilancio di Previsione 2023-2025, 
esercizio 2023, conseguente alla variazionedi cui al punto 3), ai sensi dell’art. 175, comma 5-bis, 
lett. d) del D.Lgs. 267/2000 come da allegato “G” parte integrante e sostanziale del presente atto;

5) di dare atto che gli Equilibri di Bilancio ed il Quadro Generale Riassuntivo 2023-2025 assestati 
alla presente variazione sono contenuti negli allegati “H” e “I” parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

5) di approvare prospetti allegati “L” e “M” al presente atto quale parte integrante e sostanziale 
contenenti, rispettivamente, le variazioni di cui ai punti 2) e 3) per capitoli di PEG;

6) di quantificare in via definitiva il FPV di spesa al termine dell’esercizio 2022 (corrispondente al 
FPV di entrata dell’esercizio successivo), pari a €. 2.426.958,63, di cui:

FPV di spesa parte corrente: €. 327.754,85

FPV di spesa parte capitale €. 2.099.203,78

così composto:

DESCRIZIONE Gestione Corrente Capitale Totale

Competenza €. 188.601,09 €. 1.233.568,83 €. 1.422.169,92FPV di spesa costituito in sede di 

riaccertamento ordinario dei residui
Residui €. 139.153,76 €. 865.634,95 €. 1.004.788,71

TOTALE FPV DI SPESA €. 327.754,85 €. 2.099.203,78 €. 2.426.958,63

7) di riaccertare e reimpegnare, a valere sull’esercizio 2023, gli impegni reimputati in quanto non 
esigibili al 31 dicembre e contenuti nell’elenco di cui all’allegato “N” parte integrante e sostanziale 
del presente atto;



8) di dare atto che a seguito dell’intervenuta esecutività della presente deliberazione, gli 
stanziamenti di entrate e di spesa, adeguati a seguito della reimputazione dei residui, alla 
competenza si considerano automaticamente accertati e impegnati senza necessità di ulteriori atti;

9) di dare atto che sono stati espressi favorevolmente i pareri previsti dall'art. 49 D.Lgs. 267/2000;

10) di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio Comunale;

Infine, la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, a votazione unanime e palese, al fine 
di rendere immediatamente disponibili ai relativi Responsabili di Settore i residui reimputati per il 
conseguimento degli obiettivi e l’avanzamento dei programmi

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000.



Letto e sottoscritto:

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

MILENA GARAVINI MARCELLO PUPILLO

Destinazioni:
     
 



COMUNE DI FORLIMPOPOLI

SERVIZIO - II Settore Ragioneria

DIRIGENTE: - Michele Mami

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
n. 101 del 11/03/2023

OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
AL 31 DICEMBRE 2022 AI SENSI DELL'ART. 3 COMMA 4 DEL D. LGS 118/2011 E 
CONSEGUENTI VARIAZIONI AI BILANCI DI PREVISIONE 2022-2024 E 2023-
2025 NECESSARIE ALL'ISCRIZIONE DELLE ENTRATE E SPESE REIMPUTATE.

 PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
(regolarità e correttezza dell’azione amministrativa)

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, e dell’art. 147 bis, comma 1,
del D.Lgs. 18-08-2000 n. 267 e successive modificazioni

Parere Favorevole
  

Forlimpopoli, 23/03/2023

Il Capo Settore

Michele Mami

(Documento Firmato Digitalmente)
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente

ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale
(D.Lgs. n° 82/2005) e successive modificazioni



COMUNE DI FORLIMPOPOLI

PROVINCIA DI FORLI’- CESENA

Delibera Giunta Comunale n. 31 del 23/03/2023

Oggetto:   RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E 
PASSIVI AL 31 DICEMBRE 2022 AI SENSI DELL'ART. 3 COMMA 4 DEL 
D. LGS 118/2011 E CONSEGUENTI VARIAZIONI AI BILANCI DI 
PREVISIONE 2022-2024 E 2023-2025 NECESSARIE ALL'ISCRIZIONE 
DELLE ENTRATE E SPESE REIMPUTATE.

Certificato di esecutività

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta eseguibile lo stesso giorno dell’adozione, per 
dichiarazione di immediata eseguibilità, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000.

Forlimpopoli, 27/03/2023

IL CAPO SETTORE
 MARCELLO PUPILLO










































































































































































